
ono particolarmente legato a La-
tina. In questo territorio è infatti
presente uno dei miei 63 stabili-
menti. Una fabbrica del Gruppo

Mapei di assoluta eccellenza sia per pro-
duttività, sia per risorse umane. L’assem-
blea di Confindustria Latina di oggi (ieri,
ndr) è stata l’occasione per far visita alla
mia azienda pontina specializzata in mate-
riali per edilizia e industria durante la
quale ho, con dispiacere, appreso come i
volumi produttivi siano purtroppo dimi-
nuiti. E’ evidente che, anche per questo
territorio, la strada da percorrere è quella
di uscire da questa crisi attraverso l’inno-
vazione, la ricerca e le infrastrutture». A
parlare è il presidente nazionale di Con-

findustria Giorgi Squinzi, ospi-
te all’assemblea pubblica di
Confindustria 2012, assieme ad
Aurelio Regina presidente di
Confindustria Lazio ed Unindu-
stria e a Antonio Tajani, vice
presidente della Commissione
europea. «Siamo nel pieno di
una crisi strutturale da affron-
tare in modo integrale, con mo-
dalità innovative diverse da
quelle utilizzate precedente-
mente e lavorando su un pro-
getto a lungo termine che veda
al centro l’Europa - ha aggiunto
Squinzi nel suo discorso - Cre-
do si debba puntare sulla pro-
duttività che genera competiti-
vità e consumo con uno sguar-

do rivolto alle risorse umane, sull’innova-
zione e la ricerca, sul sistema economico
globale che non ha mai smesso di cresce-
re cercando di intercettare e catturare
nuovi mercati, il tutto valorizzando un
aspetto importantissimo: il settore mani-
fatturiero». «Finalmente, dopo una inizia-
le chiusura - ha terminato il proprio inter-
vento il numero uno degli industriali - tra
Unindustria e Confindustria Latina si so-
no aperti dei colloqui, spero si possa tro-
vare presto un accordo». «Unindustria -
ha così sostenuto il concetto espresso da
Squinzi, Aurelio Regina - senza Latina,
sarà sempre un progetto ‘zoppo’: abbiamo
bisogno di Latina e dei suoi imprenditori».

M.P.
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utilizzare la specificità per trasfor-
marla in vantaggio competitivo. In
fine è stato posto l’accento sulla ne-
cessità di migliorare le infrastruttu-
re velocizzando la realizzazione del-
la Roma - Latina e creando collega-
menti dal sud (Formia-Cassino) e
dal nord (Cisterna-Valmontone),

rendendo più efficiente il servizio
ferroviario e utilizzando il trasporto
aereo per le merci e la movimenta-
zione dei flussi turistici. E’ stata
inoltre sottolineata la necessità di
puntare su una migliore regolamen-
tazione della gestione dei rifiuti, di
trovare una via d’uscita per il debi-

to legato al sistema sanitario che nel
Lazio pesa tantissimo sulle imprese
attraverso l’Irap, di migliorare l’ac-
cesso al credito e di attuare una pia-
nificazione urbanistica che guardi
nella direzione del turismo. 

Marica Pucinischi

uello che sta acca-
dendo nella nostra
Regione - ha così
commentato il re-

cente scandalo il presidente di
Confindustria Lazio ed Unin-
dustria Aurelio Regina - non è
sicuramente quello che ci sa-
remmo aspettati. Uno spetta-
colo che pone il Lazio all’at-
tenzione dell’intera nazione in
modo volgare, deleterio e

Q«
umiliante. Uno spettacolo
inaccettabile per imprenditori
e cittadini che ogni giorno de-
vono lavorare duramente per
sopravvivere e indecoroso per
i 46 italiani che in questi ulti-
mi mesi hanno deciso di to-
gliersi la vita perché non riu-
scivano più ad andare avanti.
Di fronte a ciò la classe im-
prenditoriale non deve sotta-
cere». «Nella nostra Regione,

nel 2012, si è assistito ad una
caduta dell’economia destina-
ta a proseguire anche per il
prossimo anno - ha proseguito
Regina - Le importazioni sono
scese del 3,2% dopo una cre-
scita durata tre anni che aveva
fatto registrare un +43%. In
calo anche l’accesso al credito
passato dal +4% registrato a
dicembre 2011 allo 0,1% di
oggi. I fallimenti sono invece

aumentati toccando, nel pri-
mo semestre del 2012, il +
10%». «Invece di dibattere sul
modello Roma e sul modello
Lazio - ha concluso - sarebbe
più opportuno guardare al
modello europeo puntando
sul territorio laziale come rete.
Possiamo così prendere ad
esempio Unindustria che per
dirsi completa ha bisogno di
Latina».

Le riflessioni sul recente scandalo che sta coinvolgendo la regione Lazio. «Inaccettabile per chi lavora tutti i giorni per vivere»
Il presidente Unindustria Regina: «Uno spettacolo volgare e umiliante che non ci aspettavamo»

anere immobili»

LATINA

«La crisi
va affrontata 
guardando 
il settore
manifatturiero»

Giorgio Squinzi

«Costo del lavoro 
e burocrazia
ostacolano 

gli imprenditori»

Aurelio Regina

L’intervento del presidente nazionale Squinzi, dopo la visita alla Mapei

«Importante dialogo
tra Unindustria e
Confindustria Latina»

anamente a riorganizzazioni, ma dobbiamo reagire»
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